Relazione della partecipazione al corso di formazione

“Dislessia e disturbi specifici di apprendimento”.

Insegnanti: 
Pantoli Nicla (funzione strumentale – integrazione degli alunni in situazione di Handicap e di disagio). Di Monte Cristina (funzione strumentale – P.O.F.).

Il 27 novembre 2006 a L’Aquila si è tenuto il suddetto corso di formazione.

Le relazioni sono state tenute da:
Luisa Lopez – neurofisiologo





   
Enrico Guidoni – neurologo






Marcella Mauro – psicopedagogista

Membri dell’Associzione Italiana Dislessia, associazione formata per lo più da genitori di figli dislessici che non si sono arresi davanti agli insuccessi scolastici dei figli. Dalle ricerche svolte è emerso che il dislessico, disgrafico o discalculo è un bambino vivace, intelligente, creativo e attivo solo che nel suo cervello le connessioni preposte alla lettura, scrittura e far di calcolo sono interrotte causando la fatica che hanno i bambini nella lettura… Le cause sono quindi biologiche: organizzazione strutturale di determinate aree cerebrali su base genetica o da altre cause non individuate.

VIVERE LA DISLESSIA porta delle reazioni immediate: depressione, CALO DI AUTOSTIMA, RITIRO, FUGA, AGGRSSIVITÀ, COMPORTAMENTI DISTURBANTI.
La dislessia è una disabilità specifica dell’apprendimento di origine neurobiologica, caratterizzata dalla difficoltà ad effettuare una lettura accurata e/o fluente ed a scarse abilità nella scrittura e nella decodifica. Queste difficoltà derivano tipicamente da un deficit nella componente fonologica del linguaggio, che spesso inattesa in rapporto alle altre abilità cognitive e alla garanzia di una adeguata istruzione scolastica. 

SEGNALI CHE FANNO SOSPETTARE DIFFICOLTÀ SPECIFICHE DI APPRENDIMENTO

Periodo della scuola dell’infanzia.

· Difficoltà di linguaggio, pronuncia dei suoni non buona o frasi incomplete;

· scarsa abilità nell’utilizzo delle parole nei giochi linguistici, nelle rime, nelle storielle inventate, nell’invenzione di nomi per i personaggi;

· non adeguata padronanza fonologica;

· difficoltà nella copia da modello e disordine nel foglio;

· lentezza nelle varie attività;

· manualità fine inadeguata;

· difficoltà sintattica;

· disturbo della memoria a breve termine;

· goffaggine nel vestirsi, riordinare…

Periodo della scuola elementare e dopo.

· Difficoltà di copia alla lavagna;

· distanza dal testo e postura particolare per leggere;

· perdita della riga e salto della parola in lettura;

· difficoltà ad utilizzare lo spazio del foglio;

· disgrafia seria;

· difficoltà con i diversi caratteri tipografici;

· confusione e sostituzione di lettere in particolare con l’uso dello stampato minuscolo;

· lettere e numeri scambiati: 12/21, p/b, sc/cs…;

· sostituzione di suoni simili: p/b, d/t, m/n/, r/l/, s/z ;

· omissione o aggiunta di lettere o sillabe;

· difficoltà nei suoni difficili da pronunciare;

· difficoltà nell’uso delle doppie;

· punteggiatura e/o maiuscole ignorate;

· difficoltà ad imparare l’ordine alfabetico e ad usarlo;

· difficoltà ad imparare le tabellone.

Il tempo.
· Difficoltà ad essere puntuali;

· difficoltà a sapere che ore sono all’interno della giornata;

· difficoltà a leggere l’orologio;

· difficoltà a memorizzare i giorni della settimana, i mesi, l’ordine alfabetico;

· difficoltà a sapere quand’è Natale, a ricordare il giorno della propria nascita.

COSA DEVE FARE L’INSEGNANTE

· Collaborare alle iniziative di screening.

· Individuare i casi a rischio.

· Attuare trattamenti preventivi (esercizi per le abilità fonologiche).

· Indirizzare i casi a rischio alla valutazione diagnostica.
· Cercare la collaborazione di servizi e famiglia.

· Modificare la didattica tenendo conto dei dati forniti dai servizi sanitari.

· Favorire l’autostima.

· Attuare provvedimenti compensativi e dispensativi.

SUGGERIMENTI

Le cose da non fare
· Farlo leggere a voce alta;
· ridicolizzarlo;
· correggere tutti gli errori nei testi scritti;
· dare liste di parole da imparare;
· farlo copiare alla lavagna;
· farlo ricopiare il lavoro già svolto;
· paragonarlo ad altri;
· fargli cambiare la grafia.
Le cose da fare
· Incoraggiate e lodate;
· trovate qualcosa in cui è bravo;
· assegnate meno compiti;
· valutate il contenuto del lavoro scritto, non l’ortografia;
· valutate le risposte orali;
· suddividete le parole lunghe in sillabe con la matita;
· aiutatelo a pronunciare le parole correttamente;
· mettetelo in prima fila;
· lasciatelo lavorare col testo aperto;
· scrivete le parole importanti sulla lavagna;
· date molto tempo per copiare dalla lavagna;
· controllate se conosce l’alfabeto, i giorni della settimana e i mesi dell’anno in sequenza e se sa dire l’ora.  
La dislessia non viene citata in alcuna legge o norma dello stato italiano, il più delle volte, effettuata la diagnosi non viene riconosciuta come disabilità, lasciando insegnanti, alunni e genitori in balia “del buon senso” e allargando la forbice tra il gruppo classe e l’alunno interessato. In seguito alle pressioni di questa associazione sono state emanate alcune circolari, dal Ministero della Pubblica Istruzione, riguardanti la dislessia che permettono sia in classe che in sede di esami di usare ogni opportuna iniziativa a ridurre il più possibile le difficoltà degli studenti dislessici (computer, calcolatrice, tempi più lunghi).

Siti consigliati:
· www.csalaquila.it
· www.dislessia.it
.Le relazioni degli esperti partecipanti al corso si possono leggere sul 1º sito.
Bibliografia consigliata, tutti i libri sono a cura dell’Associazione Italiana Dislessia.

“Dislessia: strumenti compensativi”

Autori vari. -   Editore Libri liberi

“Storie di dislessia”  Bambini di oggi e di ieri raccontano la loro battaglia quotidiana.

Autore Giacomo Stella  --  Editore Libri liberi

“La dislessia raccontata agli insegnanti 1”
“La dislessia raccontata agli insegnanti 2”
.Autori vari -   Editori  Libri liberi

“Dislessia – Lavoro fonologico” Tra Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria

Autori vari  -  Editore  Libri liberi

CD interattivi
“Lettura di base 1” Dalla discriminazione di suoni e ritmi alle abilità metafonologiche.
“Lettura di base 2” Dalla discriminazione visiva al riconoscimento di lettere e parole.

Associazione Italiana Dislessia
Sede Nazionale:

40121 Bologna, P.zza Martiri ½

Tel. 051 243358   Fax 051 6393194

Sez. L’Aquila   tel. 339 3946509
